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IL FUMAIOLO

In copertina: 
Segnaletica micologicoescur-
sionistica (foto Alberto Pasi)

Il materiale per il prossimo numero (testi in formato .doc o .docx, 
immagini in formato .jpg) dovrà pervenire entro il 31 agosto p.v. 
all’indirizzo email: ilfumaiolo@gmail.com

A seguito delle elezioni tenutesi lo scorso 21 marzo, il Consiglio Direttivo per il prossimo 
triennio è composto da:
	 Bianchi Roberto 
	 Bulgarelli Stefano 
	 Caimmi Gino
	 Casanova Francesco 
	 Campoli Manuela 
	 Cola Luciano 
	 Francisconi Flavio 
	 Forti Stefano 
	 Gentilini Stefano 
	 Presepi Pasqua 
	 Sirri Lorena
I componenti del Consiglio Direttivo, come da statuto, hanno nominato le seguenti ca-
riche sociali:
	 Presidente		  Presepi Pasqua
	 Vice Presidente 	 Casanova Francesco
	 Tesoriere		  Bianchi Roberto
	 Segretario		  Bratti Piero (esterno al Consiglio)
I Revisori dei Conti eletti dall’assemblea dei soci sono:
	 Donati Pierangelo 
	 Neri Alessandro 
	 Staglianò Mimmo 

Il nuovo Consiglio Direttivo
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Escursionismo
Forti Stefano 	 339 3359281 	 stefanoforti@yahoo.it

Relazioni con la Scuola Sezionale
Cola Luciano 	 340 8379861 ì	 cola-luciano@alice.it

Tesoreria e Bilancio
Bianchi Roberto 	 347 4995908 	 birobe@alice.it

Sentieristica e Cartografia digitale
Forti Stefano 	 339 3359281 	 stefanoforti@yahoo.it

Gruppo T.A.M.
Gentilini Stefano 	 342 8088385 	 stefano.gentilini73@libero.it

Pubblicazioni editoriali
Caimmi Gino 	 348 5177018 	 caimmi.gino@virgilio.it

Alpinismo Giovanile
Bianchi Roberto 	 347 4995908 	 birobe@alice.it

Alpinismo e relazioni con la Scuola Pietramora
Bulgarelli Stefano 	 329 3608323 	 bulga.net@alice.it

Relazioni con i Senior
Bulgarelli Stefano 	 329 3608323 	 bulga.net@alice.it

Gestione attività in sede
Casanova Francesco 	 339 8245028 	 casanova.francesco.13@gmail.com

Gestione biblioteca e archivio
Sirri Lorena 	 333 6567681 	 lorenasirri@alice.it

Gestione magazzino e materiali in vendita
Bulgarelli Stefano 	 329 3608323 	 bulga.net@alice.it 

Relazioni con gli sponsor
Francisconi Flavio 	 347 1667004 	 flavio.francisconi@gmail.com

Web e social network
Casanova Francesco 	 339 8245028 	 casanova.francesco.13@gmail.com

Relazioni con il Coro
Sirri Lorena 	 333 6567681	  lorenasirri@alice.it

Relazioni con il Comitato “I Maceri”
Presepi Pasqua 	 349 7470699 	 paspresepi@gmail.com

Relazioni con il Gruppo Regionale CAI
Casanova Francesco 	 339 8245028 	 casanova.francesco.13@gmail.com

Relazioni con i Gruppi di Cammino
Campoli Manuela 	 389 9110420 	 manucampo@libero.it

Relazioni con Maratona Alzheimer
Campoli Manuela 	 389 9110420 	 manucampo@libero.it

Referenti del C.D. per le varie attività

a livello regionale			 
Baldini Mirco: 	 Operatore naturalistico culturale 
Bulgarelli Stefano: 	 Accompagnatore di escursionismo
Campana Daniela:	 Operatore di tutela ambiente montano
Cavazzana Daniel:	 Istruttore di torrentismo
Ceccaroni Marco:	 Operatore del comitato scientifico
Cola Luciano: 	 Accompagnatore di escursionismo
Forti Stefano: 	 Accompagnatore di escursionismo
Gentilini Stefano:	 Operatore di tutela ambiente montano
Giannatempo Marcello: 	 Istruttore di arrampicata libera
Moretti Leonardo: 	 Accompagnatore di escursionismo
Nucci Antonello: 	 Accompagnatore di alpinismo giovanile
Roverelli Ettore: 	 Accompagnatore di escursionismo
Silvagni Andrea: 	 Istruttore di alpinismo
Staglianò Domenico:	 Operatore di tutela ambiente montano
Tassinari Vittorio: 	 Accompagnatore di escursionismo

Onorificenze, titoli e brevetti
a livello nazionale
Samuele Mazzolini: 	 Accademico del Club Alpino Italiano, Istruttore nazionale di 

arrampicata libera
Pier Paolo Mazzotti: 	 Accademico del Club Alpino Italiano	
Marcello Scarpellini:	 Guida alpina
Andrea Magnani: 	 Accompagnatore nazionale di escursionismo	

a livello sezionale			 
Bianchi Roberto: 	 Accompagnatore alpinismo giovanile
Biguzzi Roberto: 	 Istruttore generico
Chierchiè Marco: 	 Accompagnatore generico
Decarli Mirco:	 Accompagnatore generico
Fantini Gianni: 	 Istruttore generico
Gobbi Francesco: 	 Istruttore generico
Macrelli Enrico: 	 Accompagnatore generico
Mascella Marco: 	 Accompagnatore generico
Mascella Giorgio: 	 Accompagnatore generico
Panciatichi Filippo: 	 Accompagnatore alpinismo giovanile
Rossi Gastone: 	 Istruttore generico
Severi Mabel: 	 Accompagnatore generico 	
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Club Alpino Italiano - Sezione “Anna Maria Mescolini”
Via Cesenatico 5735-47521 Cesena

Tel. Fax 0547 661461
email: cesena @ cai.it

www.caicesena.com
IBAN: IT 58 P 07070 23900 00000 0813781

Credito Cooperativo Romagnolo - Sede
Apertura: ogni mercoledì dalle 21 alle 23

CHIUSURA TOTALE IL MESE DI AGOSTO

Carissimi Socie e Soci
come sapete il 21 Marzo scorso c’è stata l’Assemblea per il rinnovo del Consiglio Di-

rettivo. Dagli 11 Consiglieri eletti, ritrovatisi successivamente, ho avuto l’incarico di Presi-
dente. In un’apposita pagina di questo numero si trova l’elenco di tutti i componenti il C.D. 
e le loro varie cariche. 

La prima parola di questo mio secondo mandato è GRAZIE.
Desidero partire da lontano, ringraziando i SOCI FONDATORI che, oltre 50 anni fa 

hanno permesso di avere nella nostra città  una Sezione che può accogliere persone uni-
te dallo stesso valore e dalla stessa passione: andare in montagna, conoscerla, amarla, 
proteggerla. E andare in montagna insieme condividendo gli stessi sentimenti e creando 
amicizie. Questo è quanto esprime l’articolo 1 del nostro Statuto. 

Un GRAZIE  a tutti i Consigli Direttivi passati, al precedente, guidato dal Presidente 
Andrea Magnani, al loro operato che ha contribuito alla crescita della nostra Sezione. Un 
grazie particolare al Consigliere/Tesoriere Ercole (Diego) Brighi che per lungo tempo si è 
impegnato egregiamente con grande passione e serietà. Un filo continuo ci lega e nella 
collaborazione tenderemo le mani al Futuro.

Dall’inizio, in un naturale sviluppo, sono sorte al nostro interno tante attività, come 
l’A.G., le Scuole di Escursionismo e di Arrampicata. (Non posso qui non associarmi al 
dolore delle famiglie di Carlo e Roberto periti nella tragedia di Pila). Non elenco qui tutte 
le attività perché sono riportate in altra pagina. Ad ognuna farà capo un referente cui si 
affiancheranno altri Soci volontari che troveranno un motivo per dare il loro contributo, 
grande o piccolo che sia, a seconda delle proprie attitudini e del proprio tempo . 

In tanti anni ci sono state per i Soci varie opportunità per seguire corsi che permettono 
di  formare Istruttori, Accompagnatori ed Operatori, con conseguente attestazione, me-
diante rilascio di un Titolo, dell’oggettiva preparazione ed idoneità ad operare nel settore 
cui si riferisce l’abilitazione. Per ultimi sono stati conseguiti i Titoli  di A.N.E. da parte di An-
drea Magnani e di A.E. da parte di Stefano Bulgarelli, Luciano Cola, Stefano Forti , Ettore 
Roverelli. A tutti loro vivissime congratulazioni con la consapevolezza che le competenze 
acquisite saranno una ulteriore ricchezza per la nostra Sezione. Potrete trovare l’elenco 
di tutti i Titolati della Sezione in una apposita pagina di seguito riportata.

Un GRAZIE  da parte mia e da parte di tutti i componenti del C.D. agli elettori che ci 
hanno votato mostrandoci stima e fiducia. Il nostro obiettivo sarà quello di lavorare uniti 
per il bene della Sezione. All’interno del C.D. ognuno avrà un suo ruolo in relazione alle 
proprie capacità ed esperienze. Regole, come il sapersi ascoltare, il rispettare le idee 
reciproche, il dialogo ed il confronto, saranno basilari per la migliore cooperazione, così 

“Alla direzione della Scuola Pietramora ed a tutto il suo corpo istruttori, vorrei 
porgere il mio cordoglio per la tragedia accaduta in Valle D’Aosta. Non altre pa-
role, ma tutto il calore nell’esprimere la mia personale vicinanza, quella del mio 
Consiglio Direttivo e quella della mia sezione”.

segue a pag XX

come non dovranno mancare la comunicazione la fiducia e la lealtà.
Assieme a voi tutti Socie e Soci proveremo a farcela ! 
Grazie !!!! Buone camminate estive a tutti. !!!!!
P.S. nel prossimo numero sarà riportata la “cronaca” della riu-

scitissima 1^ festa di Primavera della Sezione alla Rondinaia, con 
i dovuti ringraziamenti a tutti coloro si sono adoperati per la sua 
realizzazione cominciando dal Gruppo Senior e dal Gruppo Alpini.

La Presidente
Pasqua Presepi

Cari amici,
pur nel luttuoso momento per la recente tragedia di Pila che ha colpito le sezioni 

romagnole del CAI, desidero congratularmi vivamente per la sua elezione a Presi-
dente della Sezione di Cesena del Club Alpino Italiano.

La vostra è una attività preziosa, non solo per i soci del CAI, ma per tutta la nostra 
comunità e l’Amministrazione Comunale di Cesena ne è ben consapevole e grata per 
il grande sostegno da voi prestato in tante occasioni.

La prego di estendere le mie congratulazioni al Vice Presidente Francesco Casa-
nova, al Tesoriere Roberto Bianchi e a tutti i consiglieri e revisori dei conti.

A lei e a voi tutti invio i migliori auguri per la vostra attività.
Un cordiale saluto

							       Il Sindaco     
	 Paolo Lucchi

Gentile Sindaco, 
sono a ringraziarLa per la Sua premura ad avere avuto, nei confronti del CAI della 

Sezione di Cesena, l’attenzione a porgere gradite congratulazioni per il rinnovo del 
Consiglio Direttivo. 

La Sezione è sempre riconoscente alla Giunta da Lei presieduta, per la sede otte-
nuta a Macerone in cui poter svolgere varie discipline, anche rivolte alla programma-
zione di attività verso non solo ai Soci CAI, ma a tutta la cittadinanza, con lo scopo di 
promuovere la conoscenza del nostro territorio, il rispetto per l’ambiente, l’aggrega-
zione ed il benessere psicofisico.    

Continuando a collaborare allo svolgimento dei Gruppi di Cammino, la nostra As-
sociazione sarà a disposizione ed onorata di poter essere presente ad eventuali mo-
menti che codesta Amministrazione riterrà opportuni.   

Distinti saluti.						   
						      La Presidente della sezione
	         Pasqua Presepi

Il saluto dell’Amministrazione Comunale
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Comunicato stampa congiunto 
CAI Cesena, Fumaiolo Sentieri, 

Cammino di San Vicinio 
11 apr. 18

La Sezione del CAI di Cesena, le associazioni Fumaiolo Sentieri, Cammino di San Vicinio a 
seguito di una disamina e valutazione congiunta relativamente alle diffuse notizie di limitata 
e disagevole percorribilità dei sentieri e dei percorsi escursionistici segnalati a causa dei 
vari eventi calamitosi atmosferici succedutisi nel corso del passato inverno e in particolare 
alle ripercussioni sul terreno e sulla vegetazione delle bufere di vento e consistente inne-
vamento, hanno inteso promuovere una campagna di sensibilizzazione, ricognizione e se-
gnalazione delle specifiche e singole criticità presenti lungo i percorsi e sentieri nei territori 
di competenza e nell’ambito del perimetro amministrativo della Provincia Forlì Cesena.
In particolare la campagna di ricognizione e segnalazione dello stato dei sentieri è volta 
a verificare la percorribilità e le criticità legate a caduta di rami e alberi, smottamenti ed 
ogni altro genere di ingombro rilevante, al fine di poter meglio indirizzare le attività di ma-
nutenzione e ripristino che, come noto, le associazioni promotrici della campagna e il CAI 
curano direttamente di eseguire periodicamente e in forma ordinaria (in adempimento delle 
convenzioni vigenti sottoscritte con i competenti Enti Pubblici locali e Regionali) nonché 
di segnalare a loro volta le necessità di natura extra-ordinaria che richiedono l’impiego di 
strumenti e mezzi idonei.
Per gli obiettivi e le finalità indicate è intendimento comune dare la più ampia diffusione alla 
campagna ricognitiva e segnalativa dandone notizia a mezzo stampa e via web invitando 
così con tali modalità tutti i soci CAI e di Fumaiolo Sentieri, gli escursionisti e i frequentatori 
dell’ambiente montano a segnalare ogni singola problematica riscontrata seguendo le for-
me di comunicazione indicate (mail, chat, facebook).

Si ringrazia per la collaborazione

Whatsapp: 	 338.4644009
Email: 		 sentieristica.caicesena@gmail.com
Facebook: 	 @caicesena 	 @fumaiolosentieri 	 @ilcamminodisanvicinio

Elenco informazioni da comunicare (indispensabili/obbligatorie):
•	 Data rilevazione;
•	 Numero del sentiero e tratta specifica;
•	 Descrizione del problema.

Elenco informazioni da comunicare (opzionali):
•	 Lunghezza approssimativa della tratta interessata dal problema;
•	 Foto del problema;
•	 Eventuale punto GPS.

	 Fumaiolo Sentieri 	 CAI Cesena	 Cammino di San Vicinio
	 Paolo Acciai 	 Pasqua Presepi	 Cristina Santucci

CALENDARIO 
giugno - settembre 2018
FLASH DALLE “LINEE GUIDA ESCURSIONI/GITE SEZIONALI 
PER I PARTECIPANTI ALLE ATTIVITA’ ISTITUZIONALI” 
•	 Le escursioni/gite sezionali sono rivolte a tutti i Soci C.A.I. in regola con il tesseramento dell’an-

no in corso (per i rinnovi l’ultima data utile è quella del 31 marzo di ogni anno). A chiunque 
intenda partecipare a una escursione/gita sezionale si raccomanda di valutare la propria pre-
parazione e decidere di aderire sulla base della propria esperienza in ambiente montano, sulla 
sua condizione psico/fisica e tecnica.

•	 La partecipazione dei non soci C.A.I. può avvenire a scopo promozionale e a titolo di prova, solo 
ed esclusivamente per escursioni/gite sezionali di un solo giorno (senza pernotto) a esclusione 
di quelle che prevedono per il viaggio l’utilizzo di autobus/pullman. Per partecipare, i non soci 
C.A.I. devono obbligatoriamente stipulare una Assicurazione: il Premio Assicurativo per Infortu-
ni, RC e Soccorso Alpino (euro 8,00 importo stabilito dal C.A.I. Centrale), deve essere pagato 
entro e non oltre il mercoledì precedente la data dell’escursione/gita sezionale stessa. Ai non 
soci C.A.I. che si presentano la mattina della escursione/gita sezionale, senza aver effettuato il 
pagamento del Premio Assicurativo, verrà comunicato dai Direttori/Capigita, durante il briefing 
prima della partenza, che “Non potranno partecipare alla escursione/gita sezionale per motivi 
di sicurezza. Se seguiranno comunque il gruppo durante l’uscita ufficiale, lo faranno sotto la 
propria personale responsabilità”.

•	 Durante l’escursione/gita sezionale non sono consentite ai partecipanti deviazioni e/o scorcia-
toie dal percorso previsto dai Direttori/Capigita. Non è consentito abbandonare il gruppo; chiun-
que non si attenesse alle precedenti indicazioni, sarà considerato e dichiarato dai Direttori/
Capigita, “automaticamente non facente più parte della escursione/gita sezionale”.

•	 Durante l’itinerario i Direttori/Capigita, qualora lo ritengano opportuno in conseguenza delle 
condizioni riscontrate sul percorso, per motivi di prevenzione e massima sicurezza, possono 
effettuare variazioni al percorso originale con un altro itinerario di uguale o inferiore difficoltà. In 
caso questo non sia possibile dovranno tornare indietro (sui propri passi).

•	 Si auspica che i soci visionino il “Programma di escursione/gita sezionale” proposto dai Di-
rettori/Capigita, le “Linee Guida Escursioni/Gite Sezionali” (http://www.caicesena.com/images/
download/2015/CAICESENA_2016_Linee_Guida_Sezionali.pdf) e il “Regolamento Economico/
Finanziario Sezionale”.

ESCURSIONI/GITE SEZIONALI DI DIFFICOLTA’ EEA, oltre alle linee guida sezionali
•	 i Direttori/Capigita decidono se accettare o no la partecipazione del Socio.
•	 è obbligatorio l’uso del “Kit da ferrata” omologato UIAA e a norma CE [imbrago, casco e set 

da ferrata (no autocostruito) ]
USCITE IN MOUNTAIN BIKE, oltre alle linee guida sezionali
•	 Si consiglia l’uso di guanti da bici e occhiali protettivi. Invece è obbligatorio l’uso del casco che 

deve essere indossato correttamente per tutta la durata dell’escursione. Si consiglia altresì 
di munirsi di camera d’aria di scorta nel caso di foratura, kit di riparazione, e avere una bici in 
buone condizioni (freni, copertoni etc.).

•	 E’ vivamente richiesta la cortesia di comunicare la conferma di partecipazione (anche ai Soci) 
in Sede entro il mercoledì precedente l’uscita escursione/gita sezionale.

Le coordinate bancarie per il VERSAMENTO DELLA QUOTA TRAMITE BONIFICO sono: 
Club Alpino Italiano Sezione di Cesena - IBAN: IT 58 P 0707023900000000813781 (Credito 
Cooperativo Romagnolo - Sede) indicando nella causale, NOME, COGNOME, se CAPARRA 
o SALDO, DATA/PERIODO E NOME DELL’USCITA

Esiste la possibilità che, per errori o cause di forza maggiore, il programma delle attività 
subisca variazioni, che verranno inserite nel sito e di cui i soci verranno informati tramite 
newsletter. 
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3 giugno: Valle Santa e Rifugio del Lupo
Montione - Rotta dei Cavalli - Rifugio del Lupo - Rotta dei Cavalli - Buca del Tesoro - Poggio 
Tre Vescovi - Bastione - Brocco di Sopra - Montione 

Difficoltà: E+ - Durata: ore 8 - - Dislivello: mt. 1000 
Ritrovo: ore 08:30 alla Chiesetta di Montione (ore 7:00 presso ingresso ovest dell’Ippodromo di 
Cesena, p.le Dario Ambrosini). Info: “Fumaiolo Sentieri”; Rossano Sampaoli cell. 339 4830945; Ivan 
Guerrini cell. 349 6910046 

2-3 giugno: Rifugio Battisti nell’Appennino Reggiano 
Case di Civago – Foresta dell’Abetina Reale – Rifugio Battisti 
Difficoltà: E - Durata: ore 2.30 - Dislivello: mt. 710 

Info: Laura Vascotto, cell. 333 7190245 

Uscite Senior giugno - settembre 2018

Il Gruppo Senior prosegue la consueta attività con le usci-
te del martedì e venerdì. Per ulteriori dettagli si rimanda al 
link http://www.caicesena.com/index.php/senior/program-

ma-senior o la bacheca della Sezione. 
I partecipanti sono pregati di contatttare in precedenza il responsabile dell’uscita.
Nel corso dell’assemblea annuale del gruppo sono stati eletti:
Marino Rossi 			   Coordinatore
Domenico (Mimmo) Staglianò 	 Vice coordinatore
Maurizio Pavaan 		  Segretario

GRUPPO SENIOR

Cesenatico:
Dal 2017 il gruppo di cammino di Cesenatico si 
ritrova di fronte al Palazzo del Turismo in Viale 

Roma con un solo appuntamento settimanale il martedì alle 20,30. E’ organizzato dal CAI con 
referente Enrico Magnani cell 3384366604 con la collaborazione e il sostegno della UISP For-
lì-Cesena. L’attività è sospesa da fine maggio ad ottobre

Cesena Cammina 
Martedì e giovedì alle 20:30 con ritrovo all’ingresso ovest dell’ippodromo. E’ organizzato dal 
CAI con referente Giovanni Milandri (Vanni) cell 3396095196 e Giorgio Bosso cell 3663222186. 
L’attività è sospesa nei mesi di luglio e agosto

Cesena - Quartiere Al Mare: 
Lunedì ritrovo alle 20:30 ai giardini Cantimori (Ponte Pietra) Giovedì ritrovo alle 20:30 al Ponte di 
Ferro di Macerone. Referente Nicoletta dall’Ara cell 3478150655. L’attività è sospesa nei mesi 
di luglio e agosto

Gambettola:
Giovedì ritrovo alle 20:30 al monumento dello straccivendolo. L’attività è sospesa nei mesi di 
giugno, luglio e agosto

Longiano:
Tutti i martedì di bel tempo alle 20:30 in Piazza Tre Martiri. Referente Fabio Forti, cell.  328 
1505920. Non sono previste interruzioni 

Bertinoro:
Lunedì e giovedì alle 20:00 in Piazza Guido del Duca. Referente Silvio Luciano Prati cell 333 
9685821. L’ultima domenica di ogni mese si cammina dalle 9 alle 12. L’attività è sospesa nel 
mese di agosto

Per informazioni:www.caicesena.com/index.php/gruppi-di-cammino

GRUPPI DI CAMMINO

Le prove del coro, sospese a fine giugno, riprenderanno all’inizio di set-
tembre presso la Sede del Quartiere Oltresavio in Piazza Anna Magnani.  
Per informazioni e adesioni: Piero Bratti, cell. 339 2634050 oppure www.

caicesena.com/index.php/coro

CORO

8 giugno ore 21:15 in sede
Pasqua Presepi presenta:Al Circeo con il CAI di Aprilia
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9-10 giugno: Parco Naturale Monte Corno e Catinaccio
1° giorno: Passo di San Lugano - Palù Longa - Krabes Alm - P.so Cise - Malga Monte 
Corno - Lago Nero - AnterivoSolaiolo - Passo San Lugano.

Difficoltà: E - Durata: ore 7.30 - Dislivello: mt. 930 
2° giorno: Pozza di Fassa -Troi di Ladins - Vigo di Fassa – Vallonga - Tamion - Barbide - Soraga 

Gregn Pians - Pozza di Fassa
Difficoltà: E - Durata: ore 4.30 - Dislivello: mt. 420 

Info: Marco Ceccaroni 328 5410633 - Antonello Nucci 328 2179354 
10 giugno: Monte Cucco, il monte delle grotte (Appennino umbro)

Pian di Monte - Acqua Fredda - Tre Confini - Rio Freddo - Imbocco Voragine Boccanera - Val 
Rachena - Cima di Monte Cucco - Pian di Monte

Difficoltà: EE- Durata: 7 h circa - Dislivello: mt. 850 
Ritrovo ore 07:00 presso parcheggio Piazzale dell’Accoglienza vicino ingresso autostrada di Cese-
na Villa Chiaviche. Info: Domenico Staglianò, cell. 333 6618153, email: sta.mimmo@libero.it ; Gino 
Caimmi cell. 348 5177018

13 giugno: Riunione preparatoria per l’uscita in val Camonica (22-24 giugno)

16-17 giugno: week-end speleologico Parco Naturale del Carnè
Fine settimana di trekking, speleologia e attività ludiche nella vena del Gesso Romagnola 
accompagnati dal gruppo speleologico di Forlì

Ritrovo ore 8:00 presso ingresso ovest dell’Ippodromo di Cesena, p.le Dario Ambrosini. Info  Anto-
nello Nucci, cell. 328 2179354, email: alpinismo.giovanile.cesena@gmail.com
17 giugno: TUTORAGGIO - Anello del monte Fumaiolo”

Capanne - La Cella - Ripa della Moia - Rifugio Moia - Rifugio Giuseppe - Monticino - Faggio 
Scritto - Rifugio Biancaneve  - Sorgenti del Tevere - Cascata del Tevere - I Laghi – Sant’Alberico.

Difficoltà: E - Durata: ore 6 - Dislivello: mt. 700 
Ritrovo ore 8:00 presso ingresso ovest dell’Ippodromo di Cesena, p.le Dario Ambrosini. Info: Clau-
dio Biondi, cell. 347 2619903, mail claudio.biondi@alice.it; Cesare Bentivegni, cell. 347 2619903

24 giugno: lungo la via dei Romei 
Bagno di Romagna - Gualchiere - Nasseto - Passo Serra - Mandrioli - Cima del Termine - Fos-
so Becca - Bagno di Romagna

Difficoltà: EE - Durata: 7h - Dislivello: mt. 850 
Ritrovo ore 07:30 presso parcheggio fotovoltaico D. Ambrosini - Per informazioni: Domenico Sta-
glianò, cell. 333 6618153, email: sta.mimmo@libero.it; Gino Caimmi, cell. 348 5177018

30 giugno: notturna nella valle del Bidente
Bivio Case Fiumari - Campodonato - San Paolo in Alpe - Rientro per stradello a Case Fiumari
Difficoltà: E - Durata: 5h - Dislivello: mt.450

Orario di ritrovo: 16:30 presso parcheggio fotovoltaico D. Ambrosini. I partecipanti dovranno essere 
muniti di pila funzionante. Info: Domenico Staglianò, cell. 333 6618153, email: sta.mimmo@libero.
it; Gino Caimmi, cell. 348 5177018

22-24 giugno: Val Camonica 
Escursioni e visita alle “incisioni rupestri”, adatta a turisti ed escursionisti. Pullman 
al seguito. Spesa di circa E 120 escluso il pullman. Serata preparatoria Mercoledì 

13 Giugno in sede alle 21,15. Per i dettagli consultare il sito della sezione. Info: Pasqua Presepi 
cell 349 7470699

29 giugno: Prima serata preparatoria per l’uscita in Corsica (2 - 9 settembre)

27 giugno: scadenza saldo quota e riunione preparatoria per l’uscita Valli di Lanzo (8-15 luglio)

   

Via Anna Frank, 3 - 47025 Bora Bassa di Mercato Saraceno

Tel. 0547 372364   
Fax 0547 373542   
mail info@autoservizicasadei.it

8 - 15  luglio: nelle valli di Lanzo con il CAI di Tradate
adatta a turisti ed escursionisti. Pullman al seguito. Spesa complessiva di circa € 
500. Iscrizione con caparra di € 100 entro il 25 Maggio. Saldo e serata preparatoria 

il 27 Giugno in sede alle 21,15. Per i dettagli consultare il sito della sezione. Info Pasqua Presepi 
cell. 349 07470699 
14 - 15  luglio: trekking attorno al lago di Braies

Programma in via di definizione – Info: Marco Chierchiè, cell. 348 5527300, mail rotovash@
hotmail.com; Andrea Magnani cell. 339 8184648, mail a.magnanicaicesena@gmail.com 
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18 luglio: serata preparatoria uscita in Val di Funes e Parco Puez Odle (9-12 Agosto)

21- 28  luglio: 7° SETTIMANA DELLA MONTAGNA 
Settimana di trekking, relax e attività ludiche per adulti e con il gruppo si 
Alpinismo Giovanile a La Thuile (Val d’Aosta). Per info vedi la locandina 

sul sito della sezione. 

21 luglio: lungo i sentieri del Comero
Alfero - Riofreddo - Petruschio - Biancarda - Cima Comero - Colle Peschiera - Pozzo di Sotto 
- Alfero

Difficoltà: E+ - Durata: ore 6.30 - Dislivello: mt. 800
Ritrovo: 08:00 ad: Alfero, Piazza della Repubblica (ore 7:00 presso ingresso ovest dell’Ippodromo di 
Cesena, p.le Dario Ambrosini). Info: “Fumaiolo Sentieri”; Sante Taccioli cell. 3392429654; Gabrielli 
Franco, cell. 3396354555   

21 - 22 luglio: canyoning in Carnia
A seconda della stagionalità e delle previsioni, si affronteranno 2 canyon di media diffi-
coltà. Consigliato a chi ha già fatto canyoning. Ritrovo ore18:00 presso: Parcheggio foto-

voltaico D. Ambrosini. Info: Cavazzana Daniel, cell.  328 9082234,  Bettini Marco cell. 340 4139294

3 - 5 agosto: Pale di San Martino
1° giorno: San Martino di Castrozza - Rifugio Rosetta - Rifugio Pradidali
2° giorno: Rifugio Pradidali - Rifugio Mulaz

3° giorno: Rifugio Mulaz - Baita Segantini - San Martino di Castrozza
Difficoltà: EE. Info: Luciano Cola, cell. 340 8379861, email: cola-luciano@alice.it; Bulgarelli Stefa-
no, cell. 329 3608323; Magnani Andrea, cell. 339 8184648  

9 - 12 agosto:  weekend in Val di Funes e parco naturale Puez Odle
Serata preparatoria mercoledì 18 Luglio. Per i dettagli consultare il sito della sezione.
Info: Vascotto Laura cell. 333 7190245

24 - 26 agosto: Ferrate del Sasso Piatto e Antermoia
1° giorno: da Cesena a Campitello di Fassa, funivia Col Rodella, Passo Sella, 
Rifugio  Demetz, Rifugio Vicenza - ferrata Schuster - Rifugio Sasso Piatto

2° giorno: Rifugio Sasso Piatto - Rifugio Alpe di Tires,  ferrata Maximilian, Passo Molignon - ferra-
ta Laurenzi - Rifugio Anteriormoia

3° giorno:  ferrata  Antermoia - Passo Principe - Passo Molignon - Rifugio Tires - Val Duron - 
Campitello

Difficoltà: EEA. Info: Luciano Cola, email: cola-luciano@alice.it; Bulgarelli Stefano

12 agosto: Outdoor - Passioni all’aperto... 3° Edizione
Seguirà programma completo dell’evento
Difficoltà: E - Durata: 4h

Ritrovo: 08:30 presso: Verghereto, Piazza S.Michele (ore 7:00 presso ingresso ovest dell’Ippodro-
mo di Cesena, p.le Dario Ambrosini). Info: “Fumaiolo Sentieri”, Ivan Guerrini, cell. 349 6910046  

11-12 agosto: Trekking alle Marmarole
Programma in via di definizione. Info: Marco Chierchiè, cell. 348 5527300, mail  rotovash@
hotmail.com; Andrea Magnani cell. 339 8184648 mail a.magnanicaicesena@gmail.com

29 agosto: Seconda serata preparatoria per l’uscita in Corsica (2 - 9 settembre)

1-2 settembre: Ferrate sul monte Chiadenis
Difficoltà EEA - Per i dettagli consultare il sito della sezione - Info: Marco Chierchiè, cell. 
348 5527300, mail  rotovash@hotmail.com; Andrea Magnani cell. 339 8184648, mail 

a.magnanicaicesena@gmail.com

1-8 settembre: Corsica
Programma dettagliato sul sito della sezione. Iscrizioni entro il 10 maggio, prima riu-
nione preparatoria il 29 giugno, seconda riunione preparatoria il 29 agosto. Info: Oscar 

Zanotti, cell. 335 5921428, email oscar.zanotti46@gmail.com; Pasqua Presepi, cell. 349 7470699
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7-9 settembre: Giro dello Schiara
Ferrate Berti, Zacchi e Marmol - Difficoltà EEA - Pernotto a mezza pensione al rifu-
gio Settimo Alpini - Per i dettagli consultare il sito della sezione - Info: Cola Luciano 

cell. 340 8379861, mail cola-luciano@alice.it; Bulgarelli Stefano, cell. 329 3608323 
14 settembre ore 21:15 in sede
Pasqua Presepi presenta: Magico Uzbekistan

16 settembre: MARATONA ALZHEIMER - 7° edizione
con la partecipazione del gruppo AG da Macerone a Cesenatico. 

22 settembre: notturna da Azzurrina
Montebello - Monte Matto - Giugliano - Marecchia - Montebello
Difficoltà: E - Dislivello: mt. 680 

I partecipanti dovranno essere dotati di pila funzionante. Ritrovo ore 19:00 a Montebello - Info: 
Luciano Cola cola-luciano@alice.it,  Cesare Bentivegni

23 settembre: sul Cammino di San Vicinio da Nocicchio a Camaldoli
Info: Pezzi Vittorio, cell. 339 4427866

28 settembre: scadenza prenotazione per la partecipazione alla sola escursione dell’u-
scita del 29 settembre

26 settembre: scadenza prenotazione al pranzo dell’uscita del 29 settembre

29 settembre: uscita enogastroescursionistica all’osteria di Fulet a Borghi
Difficoltà: T - Durata: ore 3-4 
Ritrovo ore 8:00 al Parcheggio del Mangimificio Martini, Via Emilia – Longiano. Info: Viterbo 

Balzani, cell.  3477804420, Imolesi Emilio, cell.  350 0838310-348 0596355. Obbligatoria la preno-
tazione entro il 26 settembre per la partecipazione al pranzo, per la sola partecipazione all’uscita 
entro il 28 settembre.

30 settembre: Tutoraggio
Seguirà programma

6 - 7  otttobre: Ferrate sulle Odle (Odle e Odle Deores) 
Sentiero attrezzato Gunther Messner, via ferrata Sas Rigais
Difficoltà: EEA. Info: Stefano Forti, cell. 339 3359281, mail stefanoforti@yahoo.it; 

Andrea Magnani cell. 339 8184648, mail a.magnanicaicesena@gmail.com

20 - 21  ottobre: Intersezionale con il CAI di Cavriago
1° giorno: Anello di Camaldoli 
Difficoltà: E - Durata: ore 5 - Dislivello: mt.600 

2° giorno: Anello della Lama 
Difficoltà: E - Durata: ore 6 - Dislivello: mt.750. Info: Stefano Forti, cell. 339 3359281, email:  stefa-
noforti@yahoo.it; Andrea Barbetta cell. 347 9814464

26-28 ottobre  Intersezionale con il CAI Valle del Giovenco
Per i dettagli consultare il sito della sezione. Info: Pasqua Presepi, cell. 349 7470699 

14 ottobre: Valle Santa
Mandrioli - La Verna. Difficoltà: E 
Info: Prati Corrado, cell 347 0661120; Imolesi Emilio, cell.  350 0838310, 348 0596355

7 ottobre: Dal Tevere al Savio passando sotto la vetta del Fumaiolo
Ville di Montecoronaro - Piantrebbio - Ca’ Noce - Falera - Cava - Barattieri - Madonnina del 
Crestone - Montecoronaro - Ville di Montecoronaro 

Difficoltà: E+ - Durata: ore 6.30 - Dislivello: mt.700 m
Ritrovo ore 8:30 presso: Bar Ville di Montecoronaro (ore 7:00 presso ingresso ovest dell’Ippodromo 
di Cesena, p.le Dario Ambrosini). Info: “Fumaiolo Sentieri”, Rossano Sampaoli, cell.339 4830945, 
Ivan Guerrini cell. 349 6910046 
7 ottobre: Caminèda, pida e zlè con il gruppo AG 

Trekking, piadina, gelato e attività ludiche per... tutti, soci e non... lungo il percorso ciclopedo-
nale del fiume Savio. Partenza dal parcheggio presso il ponte Europa a Cesena ore 9:00. Info 

Roberto Bianchi, cell. 347 4995908 mail birobe@alice.it 

TESSERAMENTO 2018
La qualifica di socio è decaduta il 31 Marzo, ma fino al 31 Ottobre la si può riottenere immediatamente 
acquistando il bollino. Dopo il 31 Ottobre non è più possibile rinnovare per l’anno in corso e quindi si 
perde definitivamente la continuità associativa
Le prime iscrizioni (nuovi Soci) sono effettuabili solo in Segreteria, i rinnovi possono essere effettuati 

3 ottobre: serata preparatoria per l’uscita alle Odle (6-7 ottobre)

12 ottobre ore 21:15 in sede
Pasqua Presepi presenta: Isole Eolie

10 ottobre ore 21:15 in sede
Incontro tecnico didattico, aperto a tutti, soci e non soci, tenuto dagli istruttori della Scuola 

PIetramora sul tema Gestione di un monotiro e comportamento in falesia

dalla Segreteria

7 novembre ore 21:15 in sede: 
PRESENTAZIONE DEL CALENDARIO ESCURSIONISTICO 2019
Le  proposte di escursione vanno presentate alla Commissione Escursionismo entro il giorno 15 
ottobre 2018 secondo le modalità indicate a pag. 19

15 ottobre: scadenza per la presentazione delle proposte di uscite per il 2019

19 ottobre ore 21:15 in sede
Ugo Antonelli presenta: La Mongolia
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anche presso:
Articoli Sportivi Mountain eXperience - Via Palareti 37 - Savignano
Articoli Sportivi Ski Tech - Via R.Brusi 182 - Cesena
Ferramenta del Socio Romano Berti - Via Strinati 26 - Cesena

I rinnovi presso il Socio Romano Berti e Articoli Sportivi Ski Tech possono essere fatti solo mediante 
bonifico di cui è necessario presentare la ricevuta. Questa procedura ha lo scopo di tutelare il Socio 
nel poter dimostrare con certezza inequivocabile la data dell’avvenuto pagamento ed evitare conte-
stazioni a seguito di possibili errori o differimenti nell’inserimento dati nel database del CAI Centrale. 
E’ possibile eseguire il rinnovo da casa, ricevendo il bollino per posta, pagando la quota (maggiorata 

di un euro per le spese di spedizione) trami-
te bonifico bancario, indicando nella causale: 
per rinnovo associazione CAI 2018. In questo 
caso occorre inviare al più presto all’indirizzo 
email della segreteria, cesena@cai.it, comu-
nicazione del bonifico eseguito con nome e 
cognome del socio che l’ha eseguito, l’impor-
to di tale bonifico, un recapito telefonico per 

eventuali comunicazioni, nonché l’indirizzo al quale inviare il bollino. Questo per permettere la tem-
pestiva attivazione del rinnovo per via informatica.
Il bonifico va intestato a: Club Alpino Italiano Sezione di Cesena 
IBAN:  IT 58 P 07070 23900 00000 0813781
E’ possibile aumentare i massimali assicurativi pagando una maggiorazione di 3,80 euro (per tutte le 
categorie associative) al momento del rinnovo o della nuova iscrizione.

Ordinario € 48

Ordinario Juniores nati dal 1993 al 2000 € 26

Familiare convivente con socio ordi-
nario o ordinario juniores

€ 26

Giovane nato dal 2001 in poi € 16

tessera prima iscrizione €    6

GRAZIE 
Mentre questo numero del Fumaiolo è in stampa, si è svolta alla Rondinaia la 
Prima Festa di Primavera della Sezione CAI di Cesena. Tutta la Sezione rin-

grazia sentitamente il Gruppo dell’Organizzazione per il grande lavoro svolto, il Gruppo Senior per 
esserne stato il promotore e il Gruppo degli Alpini di Cesena per l’accoglienza nelle loro strutture.

AQUILOTTI CAI
Lo scorso 29 aprile, durante la Festa di Primavera all Rondinaia, hanno ricevuto l’aquilotto 
d’argento i soci venticinquennali:

Stefano Alvisi, Maria Teresa Amaducci, Sandro Andreoli, Mirco Baldini, Arnaldo Bettini, Pier Luigi 
Biguzzi, Carlo Roberto Branducci, Oscar Fantini, Roberto Favretto, Rino Gardini, Fiore Gilles Gio-
vannini Aloe, Anna Lucchi, Lionello Lucchi, Maurizio Pavan, Pasqua Presepi, Liliana Romagnoli, 
Gianfranco Sabbatani, Roberto Solfrini, Alessandro Tomei, Sara Valmorri, Giuseppe Vincenzi e 
Lucia Vascotto.
A Gabriele Giovannini, socio dal 1967, è stato consegnato l’aquilotto d’oro.

CONGRATULAZIONI
Il socio Andrea Magnani si è qualificato come Accompagnatore Nazionale di Escursio-
nismo (A.N.E.) 

I soci Stefano Bulgarelli, Luciano Cola, Stefano Forti ed Ettore Roverelli si sono qualificati 
come Accompagnatori di Escursionismo ( A.E.)
La sezione si congratula con loro per il risultato raggiunto, li ringrazia per l’impegno profuso ed 
augura loro un futuro nel sodalizio ricco di soddisfazioni.

FIOCCO AZZURRO
Congratulazioni al socio Luciano Prati che, con la nascita di  Filippo, è diventato 
nonno per la terza volta

SCUOLA DI ESCURSIONISMO “FOGAR - BONATTI”
www.scuolacaicesena.it

Per il 2018 la scuola propone:
Corso sentieri attrezzati e ferrate 		  E0 + E2 	 inizio 11 giugno

SCUOLA PIETRAMORA
www.scuolapietramora.it

Per il 2018 la Scuola propone i seguenti corsi:
Corso di arrampicata su roccia 		  AR1 	 inizio 11 luglio
Corso avanzato di arrampicata libera 		  AL2 	 inizio 29 agosto
Corso di autosoccorso e sicurezza 		  M-MA 	 inizio 1 ottobre

PROPOSTE DI ESCURSIONE: MODALITA’ DI PRESENTAZIONE
I soci che intendono proporre escursioni o attività ufficiali per il 2019, dovranno adottare le Linee 
Guida disponibili all’indirizzo internet:
http://www.caicesena.com/images/download/2015/CAICESENA_2016_Linee_Guida_Sezionali.pdf
Le proposte di escursioni o attività ufficiali vanno consegnate entro il 15 ottobre, compilando il 
modulo scaricabile all’indirizzo internet: 
http://www.caicesena.com/images/download/2016/modulo_proposte_escursioni_CAI_Cese-
na_2017.pdf
Mentre i soci che intendono lanciare un’idea per un’escursione possono consegnare entro il 30 
settembre la proposta utilizzando il modulo scaricabile all’indirizzo internet:
http://www.caicesena.com/images/download/2016/modulo_pozzo_desideri_escursioni_CAI_Ce-
sena_2017.pdf
Per qualsiasi dubbio o informazione si rimanda alla home page del sito della sezione, alla sezione 
Attività, oppure per email alla commissione di escursionismo: 
escursionismo.caicesena@gmail.com

NUOVI SOCI
Un cordiale benvenuto ai nuovi Soci Ordinari Flavio Abbondanti, Annalisa Alpi, Luca Ama-
dori, Marco Amadori, Nicola Ammirati, Fulvio Balestra, Massimo Balestra, Fabio Bambini, 
Francesco Baratto, Barbara Battistini, Giovanni Battistini, Federica Bedei, Leonardo Bergos-

si, Elettiziana Bernardini, Nicola Bersani, Guido Bertaccini, Pablo Raul Bertoni, Francesco Bertozzi, 
Alessandro Biondi, Michael Bisulli, Mirca Boattini, Valentina Bonoli, Gabriele Borghetti, Elisa Bracci, 
Luca Branducci, Paolo Brasina, Patrizia Brunelli, Enrica Buratti, Berardo Calandra, Enrico Casadei, 
Carla Castagnoli, Andrea Castorri Amadori, Christian Ceccarelli, Simone Ciccioli, Margherita Cro-
ciati, Guerrino Cucchi, Diego Del Vecchio, Raffaele Dionigi, Michele Evangelisti, Fabio Fabbri, Luca 
Farabegoli, Paride Foschi, Luigi Fusaroli, Gianluca Fusconi, Giovanni Giuliani, Sergio Giuliani, Do-
nato Gregorio, Marco Innamorati, Lucio Laurentini, Giuseppe Libergoli, Serena Lombardi, Silvia 
Lombardi, Paolo Luca, Elena Lugaresi, Marinella Mazzoli, Erica Mazzotti, Aimone Mazzotti, Giorgia 
Darleen Mina, Fabio Montalti, Elia Morandi, Mirna Naldi, Alessandro Napolitano, Rodolfo Novelli, 
Cecilia Orlandi, Maurizio Paglierani, Silvia Palazzi, Stefania Pandolfini, Andrea Paolucci, Silvano 
Pasini, Maura Pazzaglia, Alessandro Persiani, Armando Pirotti, Sonia Presepi, Romano Riguzzi, 
Claudia Rivalta, Silvia Sacchetti, Maria Cristina Santucci, Antonio Scalise, Jacopo Silvagni, Paolo 
Sita, Rosella Squizzato, Lisa Stabellini, Stefano Strada, Francesca Tesini, Antonino Turrisi, Giulia-
no Valmorri, Enrica Venturi, Claudia Viroli, Marta Zani, ai nuovi Soci Ordinari Juniores Claudia 
Albertini, Debora Anconelli, Stefano Borlenghi, Nicola Casadei, Anita Roncuzzi, ai nuovi Soci Fa-
migliari Gianni Arfelli, Luca Baldelli, Anna Maria Basile, Elena Caimmi, Sabina Canducci, Iolanda 
Casadei, Gennario Ciampi, Carla Cicognani, Giorgia Comandini, Ginetta D’Alonzo, Anna Damassa, 
Tonina Facciani, Patrizia Farabegoli, Ambra Francolini, Franca Maltoni, Patrizia Mazzoni, Maria PIa 
MIcheli, Nadia Onofri, Antonella Organati, Patrizia Piras, Annalisa Rovereti, Paola Torroni, Anna 
Varriale e ai nuovi Soci Giovani Giulia Battistini, Arianna Berti, Riccardo Fabbri, Giacomo Foschi, 
Maddalena Foschi, Felipe Piccinini e Marco Zoffoli.

MODALITA’ DI PRENOTAZIONE DELLA SALA
I soci che intendono utilizzare la sala video per incontri o proiezioni dovranno inviare specifica richie-
sta a Francesco Casanova, consigliere referente per la gestione attività in sede, all’indirizzo email: 
casanova.francesco.13@gmail.com 
specificando nell’oggetto: Prenotazione Sala corsi/conferenze, per poi avere entro breve la con-
ferma o meno della prenotazione.
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La mattina del 15 settembre 2017 sono 
partiti da La Verna un gruppo di pellegri-

ni sul Cammino di San Vicinio per un breve 
pellegrinaggio di cinque giorni per giunge-
re alla Cattedrale di Sarsina.

Al gruppo inizialmente di 7 persone 
guidati da don Alberto Camprini direttore 
dell’Opera di Santa Teresa del Bambin 
Gesù di Ravenna e dal socio 
CAI di Cesena Milandri Vanni 
si aggiungeranno altri 9 pel-
legrini nella serata a Badia 
Prataglia. Il cammino seguito 
è a ritroso rispetto alla guida 
pubblicata, ma l’esperienza 
della guida e la perfetta se-
gnaletica del Cammino di San 
Vicinio non ha avuto incertez-
ze a seguire il percorso per 
giungere alla prima tappa di 
Badia Prataglia. La seconda 
tappa è stata corta ma discre-
tamente difficoltosa per il di-
slivello e per la pioggia che ci 
ha accompagnato nel finale per giungere 
all’Eremo di Camaldoli. Dopo le lodi mat-
tutine nella cappella del Sacro Eremo di 
Camaldoli i 16 pellegrini nella terza tappa 
si incamminano verso Bagno di Romagna 

lungo il crinale della meravigliosa Foresta 
Casentinese. Emozionante la fermata al 
Prato dei Grilli dove riposano alcuni soci 
CAI per una preghiera. 

La quarta tappa con la facile salita, si 
giunge al Passo del Carnaio, passando 
per il gioiello dell’Eremo di Corzano, e la 
stupenda accoglienza dell’Adriana ci ha 

fatto sentire come in fami-
glia. L’ultima tappa è stata la 
più dura per la lunghezza di 
27 chilometri con la durata di 
nove ore, ma gratificata per i 
meravigliosi panorami. Giunti 
alla Cattedrale di Sarsina sia-
mo stati accolti dal Presidente 
del Cammino di San Vicinio 
Cristina Santucci e da alcune 
persone incuriosite dal nostro 
aspetto. L’indomani dopo la 
funzione religiosa è stata toc-
cante la consegna ad ogni 
partecipante del “Testimo-
nium” che attesta l’avvenuto 

pellegrinaggio. 
Alla spiritualità e alla fatica del Pellegri-

no, non poteva mancare la parte conviviale 
nel ristorante della città per un arrivederci 
al prossimo Cammino.

testo e foto: Vanni Milandri

15-19 settembre 2017 Pellegrini
sul Cammino di S.Vicinio

testo a cura delle ragazze del CAI di Cittadella

23-24 settembre 2017 Grappa
e Sangiovese

A volte gli abbinamenti migliori sono 
quelli non studiati ma avvenuti grazie 

al caso… e proprio per un caso ha avuto 
luogo l’incontro tra Paolo Pattuzzi e Stefa-
no Forti, che ha dato vita ad un connubio 
perfetto tra le sezioni 
CAI di Cittadella e di 
Cesena. Sono pas-
sati ormai tre anni 
quando, dopo un 
primo contatto su Fa-
cebook, con scambio 

di opinioni sulla ferrata Velo-Porton e una 
data coincidente tout-court hanno coinvol-
to le forze dell’Escursionismo delle due 
Sezioni, che hanno incrociato i loro mo-
schettoni durante il suggestivo percorso 

attrezzato sulle Pale 
di San Martino. Com-
plice anche le origini 
romagnole di Pattuz-
zi. A mezza ferrata si 
sentivano i richiami e 
immediato e fugace 

foto: Stefano Forti

foto: Stefano Forti

è stato l’incontro, ma è bastato uno sguar-
do e poche parole perché si creasse una 
veloce intesa. Dopo pochi mesi era già ini-
ziata l’organizzazione del primo raduno tra 
veneti e romagnoli, svoltosi percorrendo i 
sentieri delle incantate Foreste Casentine-
si e Camaldoli, nel mite autunno del 2016. 

Il CAI Cittadella ha voluto quest’anno 
contraccambiare la calda e affettuosa ac-
coglienza dei cesenati, rilanciando un fine 
settimana su sentieri che trasudano storia 
antica e recente della montagna di casa, il 
Monte Grappa.

Sabato 24 settembre il clima di legge-
rezza e allegria ha aiutato a percorrere, 
con non troppa fatica lo storico sentiero 
delle trincee di Col Campeggia e riunirsi 
alla fine dagli amici di Malga Vittoria per 
l’allegro brindisi di benvenuto. Una volta 
tornati in valle, non poteva di certo manca-
re una capatina a Bassano, da Nardini, a 
un passo dal ponte degli Alpini, per assa-
porare il famoso mezzo e mezzo, l’aperiti-
vo in stile bassanese, in attesa della cena 
“Dalla Mena”. Questo ha certamente aiu-
tato, oltre che a stimolare l’appetito, anche 
ad accrescere l’atmosfera di convivialità 
che ha avuto il suo culmine quando tutti 
erano seduti a tavola….con il bicchiere 
(pieno) alla portata.

Domenica, invece, il tempo inclemente 
e uggioso ci ha costretto a rinunciare alla 
stupenda ferrata Sass Brusai e ripiegare sul 
bel sentiero 151, più idoneo alle condizioni 
meteorologiche di umida pioviggine. Come 
il giorno precedente, è stata la giovialità ed 
il buon umore a farla da padrone. Ma si sa, 
i nostri sentieri di casa in ogni punto fanno 

riaffiorare alla mente le terribili scene di guer-
ra che hanno coinvolto i padri e i nonni di 
tutti noi. Un passo dopo l’altro, si percorre la 
salita che in qualche ora ci porta al rifugio 
Bassano, dove una meritata birra e qualche 
panino volante ci scalda le membra e i pen-
sieri…

Il Sacrario Militare del M. Grappa è a 
un passo. Gli amici cesenati colgono l’oc-
casione per visitare il sito con il silenzio e 
il rispetto che merita il luogo. E’ il tempo 
di ricordare il nonno di Stefano, che della 
guerra raccontò al nipote aneddoti scher-
zosi e il nonno di Pattuzzi, romagnolo di 
Casola Val Senio, che ha combattuto sul 
M. Grappa. Di ricordare i caduti, soldati ita-
liani e austriaci, intonando “Signore delle 
Cime” al cospetto del bianco ed imponente 
ossario. Il momento è emozionante e toc-
cante. Ma è ora di scendere, tornare in val-
le e salutarci.

Giù “Alla Mena” si mangia e si beve, si 
scherza e cori cantano “Romagna mia”, 
fino al momento dei commiati, degli arrive-
derci dello scambio di doni con l’intento di 
ritrovarci presto per salire la ferrata man-
cata o per replicare sulle dolci montagne 
dell’Appennino dei nostri amici romagnoli.

Ci dividiamo con la certezza che siano 
state delle giornate stupende e che l’ab-
binamento tra le due Sezioni CAI sia un 
successo grazie al legame di amicizia e 
simpatia che si è creato e che ogni volta 
si cementa sempre di più, a prescindere 
dalla montagna che si sale.

…..e allora, chi dice che non sia un pò 
cesenate anche il cittadellese? Evviva la 
Grappa evviva il Sangiovese!!! 
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testo e immagini da Vittorio Pezzi

23-24 settembre 2017 Gloria a voi
soldati del Grappa

In una vecchia foto degli anni ’50 questa 
scritta a caratteri cubitali giganteschi so-

vrastava un gruppo di uomini e donne del 
mio paese che con devozione avevano vi-
sitato quei luoghi dove il sacrificio di tanti 
giovani aveva  portato la  nostra patria alla 
vittoria  contro un nemico atavico.      

C’erano  anche i miei genitori in quella 
foto e il loro aspetto denotava orgoglio e 
soddisfazione.

Mio babbo era un ragazzo del ’99, fu 
chiamato alle armi nel mese di aprile del 
’17 e fu congedato nel gennaio del ’20 
dopo quasi tre anni di servizio.

Era maniscalco e fu impiegato in una 
brigata di artiglieria da campagna a ferrare 
muli e cavalli addetti al traino dei cannoni. 
Alla fine di settembre del’18 in previsione 
dell’offensiva finale fu trasferito con la sua 
brigata nella zona del monte Grappa.

Mi ha raccontato più volte che per tre 
giorni consecutivi senza riposare mai ri-
mase assieme ai suoi 
commilitoni vicino alle 
batterie di cannoni 
a sparare in conti-
nuazione alternan-
dosi con gli altri ogni 
tre ore nelle funzioni 
di sparo e di carica. 
Certamente in picco-
lissima parte ha con-
tribuito anche lui alla 
vittoria sui tedeschi, 
si era all’inizio del no-
vembre 1918.

Ho preso al volo la proposta di Stefano 
e mi sono ritrovato la mattina di sabato 23 
settembre in viaggio verso Romano d’Ez-
zelino ai piedi del monte Grappa assieme 
a Enrica e Daniela che si sono fidate del-
le mie capacità di autista. Come previsto i 
ragazzi del CAI di Cittadella ci hanno ac-
compagnato nella visita alle trincee italia-
ne con grande competenza e Giordano ha 
dimostrato una preparazione fuori dall’or-

dinario nel descrivere la geomorfologia del 
territorio incontrando l’attenzione da par-
te di tutti,raramente s’incontrano persone 
tanto entusiaste e disponibili. La giornata 
è volata con il brindisi di benvenuto a mal-
ga Vittoria dove abbiamo assaggiato le 
prelibatezze del territorio, con la visita alla 
splendida città di Bassano con lo storico 
ponte e le grappe formidabili che a qualcu-
no di noi hanno reso difficile il rientro 

All’hotel e infine con un’eccellente cena 
che ha sigillato la comunanza fra la nostra 
sezione CAI  e quella di Cittadella.

La giornata di domenica è iniziata all’in-
segna del brutto tempo  e ha costretto i 
più anziani e i meno allenati a rinunciare 
all’escursione che ci avrebbe portati al ri-
fugio Bassano e al sacrario di cima Grap-
pa. Siamo andati in auto percorrendo la 
strada intitolata al gen. Giardino e dal rif. 
Bassano dove abbiamo parcheggiato ci 
siamo incamminati verso il grandissimo 

piazzale da cui si di-
parte la scala in pietra 
che raggiunge i loculi 
di sepoltura dei caduti 
e dove campeggia in 
alto la scritta menzio-
nata in precedenza. 
La memoria è andata 
allora a quella moltitu-
dine di giovani che si 
sono immolati per fare 
muro contro l’avan-
zata austriaca e poi 

ho pensato a mio babbo che esattamente 
novantanove anni fa si trovava su questi 
monti e ho immaginato le forti emozioni 
che un ragazzo di diciotto anni lontano 
dalla famiglia poteva aver provato in simili 
frangenti, questo insieme di riflessioni mi 
ha portato a commuovermi fino alle lacri-
me. 

Ho rifatto due volte avanti e indietro il 
percorso fino alle tombe austriache e mi 
sembrava di essere ritornato a casa.

testo e foto di Ghita e Gabriella

30 ottobre-6 novembre 2017

Sono trascorse poche settimane dal no-
stro bellissimo soggiorno alle Canarie  

ed è già forte la nostalgia che proviamo 
per quei giorni spensierati e per voi tutti.

   Eravamo a conoscenza della simpatia 
e della cordialità dei romagnoli e con voi 
ne abbiamo avuto la conferma.

   La perfetta organizzazione di Pasqua 
ed Oscar hanno reso il tutto ancora più 
piacevole. Impossi-
bile dimenticare l’a-
mabilità di Pasqua , 
la “proverbiale” me-
moria di Oscar ed il 
suo impeccabile pa-
pillon…

  La struttura al-
berghiera, ben lon-
tana dai canoni 
“spartani” di rifugi ed 
alberghetti ai quali 
siamo abituati, si è rivelata comunque fun-
zionale con camere spaziose e dotate di 
ogni confort, con giardini ai lati delle pisci-
ne rigogliosi di bellissime piante . Non ab-
biamo però usufruito di tutte le attività che 
ci offriva la struttura perché il nostro scopo 
era di conoscere quanto più  era possibile 
di questa bellissima isola.

  Con guide esperte e di gradevole co-
municativa abbiamo realmente ricevuto 

un’idea abbastanza completa degli angoli 
più suggestivi di  Tenerife.

  In particolare i trekking ci hanno per-
messo di conoscer l’isola anche dal punto 
di vista geologico e botanico.

  Spettacolari le formazioni rocciose 
dovute alla natura vulcanica dell’isola ed 
emozionante la discesa nella Gola di Ma-
sca, che si è conclusa con un rigenerante 

bagno a mare da parte 
dei più ardimentosi.

 Un plauso ai tre 
forti escursionisti che 
hanno raggiunto la 
cima del Teide inizian-
do l’ascesa dalla base. 
Ma è stata grande l’e-
mozione anche per 
quelli  che hanno per-
corso soltanto l’ultimo 
tratto.

  Interessanti dal punto di vista naturali-
stico le due passeggiate nel Parco Nazio-
nale di Garajonay (nell’isola di Gomera) 
e nel Parco Rurale di Anaga (a Tenerife) 
dove sopravvive la foresta subtropicale di 
Laurisilva.

  Nel nostro cuore rimarranno impressi 
per sempre gli splendidi scorci panoramici 
che abbiamo avuto la fortuna di ammirare.

Ancora grazie e … a presto.

Tenerife

15 ottobre 2017 Valle Santa

foto: Gino Caimmi
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foto: Gino Caimmi

Questa uscita fa parte delle manifestazioni per il 2017, anno internazionale ONU del turi-
smo sostenibile per lo sviluppo

testo: Luciano Prati
12 novembre 2017 Tra Campigna 

e Ridracoli

Durante la seconda guer-
ra mondiale in questo prato 
gli alleati paracadutavano 
armi e viveri ai partigiani. 
In seguito a una spiata il 
12 aprile 1944 12 partigia-
ni della retroguardia della 
Brigata Garibaldi  vennero 
circondati ed uccisi. Il fatto é 
ricordato da un cippo a poca 
distanza da Biserno. 

Tra i partigiani uccisi c’era 
anche lo zio di mia moglie, 
un ragazzo di 19 anni.

Siamo ripartiti per una ri-
pida discesa costeggiando il 
Crinale Della Vacca dove i 

daini fanno nascere i loro piccoli. A metà 
discesa, pieni di meraviglia per il pano-
rama mozzafiato dalle infinite sfumature 
di colore che nemmeno il più bravo dei 
pittori avrebbe saputo rendere sulla tela, 
abbiamo fatto uno spuntino perché Cam-
pominacci dove si pranzava era ancora 
lontano.

Quando poi ci si ferma per il pranzo 
al sacco è sempre una festa: le donne 
con i loro prelibati dolci, gli uomini con 
vino e grappa e per completare qualche 
canzone romagnola sempre con grande 
allegria.

A fine pranzo siamo arrivati a Pian Del 
Pero dove una breve discesa ci ha con-
dotto alle auto.  Poi via verso casa con 
sosta abituale per un caffè o un gelato 
per i più golosi.

Grazie a tutti per la splendida giornata 
e sopratutto a Mimmo, Gino, e a Lando 
(lupo solitario) che ogni tanto lascia il 
branco per cercare nuovi sentieri e nuo-
ve emozioni.

Ritorno a casa contento e soddisfatto 
per la bella escursione assieme ad un 
magnifico gruppo.	

Dopo un po’ di tempo sono tornato a 
partecipare ad una escursione del 

CAI, di cui sono fiero di essere socio. Ol-
tre ai tanti amici che conosco ho avuto 
la gradevole sorpresa di vedere nuove 
persone e questo mi ha fatto tanto pia-
cere: il CAI si rinnova. Va bene così, noi 
anziani dobbiamo contribuire alla cresci-
ta dei giovani e tutti insieme alla crescita 
del CAI.

Siamo partiti da Case Fiumari in 32: 
un bel gruppo di simpatiche persone con 
la sapiente guida di Mimmo coadiuvato 
da Gino e Lando, persone che, venen-
do da Cesenaatico, dovrebbero essere 
più avvezze al mare che alla montagna. 
Non so come se la cavino in mare, ma in 
montagna se la sono cavata benissimo. 

La giornata era calda e bellissima. 
Dopo un tratto in ripida salita siamo ar-
rivati nel grande prato di San Paolo in 
Alpe, dove con un po’ di fortuna è pos-
sibile vedere daini e altri selvatici. A noi 
non è capitato: Mimmo ci ha spiegato 
che più che la mancanza di fortuna era 
la presenza di molti escursionisti a tene-
re lontani ii selvatici. 

testo: Tonina Facciani

8-10 dicembre 2017 Circeo

Se avessimo detto che andavamo a Pa-
rigi o a Londra, ci avrebbero invidiato in 

parecchi…e invece raccontare che il nostro 
viaggio era diretto a Latina, tra l’altro nel 
periodo più buio e freddo dell’anno: diverse 
bocche storte!

Ma di certo”quelli” non sapevano bene 
cosa vuol dire andare via col CAI di Cesena; 
quando poi la gita è organizzata da Pasqua 
Presepi (dicevano sul pullman: quando or-
ganizza Lei, non sbaglia!). E forse nem-
meno sapevano bene (pure io, se non ci 
fossi andata!) che in quella direzione 
avremmo potuto fare una indimenti-
cabile escursione sul Monte Circeo, 
constatando che la maga Circe in-
canta ancora…; visitare Sermoneta 
piantata sui Monti Lepine; godere 
dei Giardini di Ninfa dove ogni giorno 
passa Monet a dipingerli…E non ci 
sono poi parole per descrivere il Mu-
seo Piana delle Orme (bisogna solo 

VIAGGIA PIU’ UN UOMO IN UN GIORNO 
CHE UNA LUMACA IN CENT’ANNI

C’E’ CHI VIAGGIANDO PARTE IN UN 
BAULE E RITORNA IN UN SACCO (la 

persona ignorante, dal viaggio torna 
ignorante)

VIAGGIANDO S’IMPARA

CHI VIAGGIA S’ISTRUISCE

CHI VIAGGIA NE VEDE TANTE

CHI VIAGGIA CON DONNE NON ABBIA 
FRETTA

CHI VA COLL’ASINO O DONNA MENA, 
CREDE DI ARRIVARE A PRANZO E IN-

VECE ARRIVA A CENA

VIAGGIATORE E MENDICO SON SEMPRE 
A CASA LORO (la strada è la loro casa)

CHI VA E TORNA HA FATTO UN BUON 
VIAGGIO

CHI VIAGGIA A PIEDI E CHI A CAVAL-
LO (le sorti degli uomini sono diverse)
NEL LUNGO VIAGGIO ANCHE UNA PIU-

MA PESA

andarci!), che ti fa “vedere” senza fronzoli, 
la vita bella e brutta del passato. Dieci pa-
diglioni ricchi e ordinati immersi nel verde 
che si aprono agli ospiti con l’intento, riusci-
tissimo, di far vivere, o rivivere, suggestive 
esperienze di vita, come quella contadina, 
della scuola e dei giochi di una volta, e del 
processo di bonifica della Pontina, o quelle 
drammatiche della 2^ Guerra Mondiale e 
delle deportazioni...coinvolgendo i visitato-
ri con tutti i sensi, e suscitando emozioni 
come nemmeno tanti libri di testo scolastici 
sanno fare. Conoscenza, riflessioni, sva-
go, emozioni, risate, ospitalità e buon cibo, 
compagnia: tutto in una volta!

Sono contenta di aver partecipato. Tanto 
che mi sono anche messa a scrivere que-
ste riflessioni sul VIAGGIO… 

Se ci pensiamo la vita è un viaggio. La 
vita è tutto un viaggiare: con il fisico e con 
la mente. Viaggiamo anche quando stiamo 
fermi… I cambiamenti stessi dentro di noi, 
sono “viaggi”. 

Certo partire da casa è sempre un sal-
to verso l’ignoto: un insieme di sguardi e 
scorci emotivi che cambiano ad ogni passo 
e ti cambiano ad ogni passo. Un viaggio ha 
bisogno di un sogno iniziale, di un’organiz-
zazione che lasci aperta una possibilità al 
rischio e infine di una capacità di accogliere 
tutto ciò che di nuovo si presenta ai nostri 
occhi per mescolarlo e fonderlo con ciò che 
già conosciamo per uscirne espansi e rin-

foto: Luca Piccinelli
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novati. Un viaggio è un’occasione per sco-
prire i nostri limiti, le nostre insicurezze, i 
nostri tabù, le nostre simpatie e antipatie, 
per sperimentare il nostro adattamento ad 
un nuovo materasso, ai nuovi rumori e ai 
nuovi silenzi di un ambiente, all’eventua-
le russare del combinato amico di stanza. 
Ma anche una scoperta dei nostri talenti 
nascosti, delle nostre vere potenzialità. Il 
viaggio è un grande mediatore: favorisce 
l’intrecciarsi di storie vissute e raccontate 
con chi ti siede accanto, a tavola, in pul-
lman o in aereo, in una comunicazione 
sempre aperta, che continua anche da 
casa, fino al successivo viaggio insieme, 
si spera. 

E quando si torna, serve fare un’ampia 
opera di elaborazione interiore. Dare un 

“posto” dentro di noi a tutto ciò che si è vi-
sto e vissuto. E si ha come la sensazione 
di non aver fatto abbastanza tesoro di tutto: 
di non aver osservato abbastanza, di non 
aver ascoltato attentamente, di aver tra-
scurato qualcosa o qualcuno, di aver perso 
delle opportunità, delle occasioni. Nei viag-
gi si lascia sempre via un pezzo di cuore. 
Si soffre di “aver lasciato via”. E bisogna 
attendere una nuova coscienza di vita: fare 
“tue” le nuove cose vissute, assestarle nel 
tuo animo, assestare il cambiamento, inte-
grare il nuovo con il già esistente. Insom-
ma, viaggiando il nostro occhio si pulisce, 
torna a vedere meglio anche i particolari 
della vita di tutti i giorni. 

Viaggiare è “necessario”. Viaggiare è 
bello!

17 dicembre 2017 Auguri di Natale

foto: Luca Piccinelli

foto: Francesco Casanova

foto: Gino Caimmi

4 febbraio 2018 Campigna

testo e foto: Ines Camagni

25 marzo 2018 sul Cammino di San Vicinio 
da Bora a Sarsina

Mettiamo in moto le gambe e andiamo, 
il letargo è terminato; si va. Questo 

deve essere stato il messaggio che ognuno 
di noi ha ricevuto dal proprio corpo quando 
ha deciso di riprendere zaino, scarpette e 
cuore per  una camminata adatta a togliere 
un po’ di ruggine a muscoli e articolazioni. 
Un’ora di sonno in meno, qualche nuvoletta 
e la temperatura ancora fresca del mattino 
non hanno per nulla influito sulla voglia di 
ritrovarsi per camminare insieme. 

Così alle 8:00 di domenica 25 marzo un 
buon gruppo di camminatori si è trovato 
all’appuntamento a Borello per intrapren-
dere il percorso verso Sarsina seguendo 
la tappa 13/14 del Cammino di San Vicinio.

 Sulle orme degli antichi pellegrini diret-
ti a Roma che avevano come riferimento 
chiese, conventi, villaggi o altri luoghi nei 
quali sostare, iniziamo il nostro cammino. 
Il primo tratto di strada sale quasi imper-
cettibilmente,  poi in maniera sensibile fino 
a raggiungere le case e la chiesa di San 
Biagio dalla caratteristica facciata gialla 
bordata di marrone: siamo a Bora Alta; an-
cora un centinaio di metri di asfalto poi la 
strada diventa bianca, qualche curva, una 
breve salita e ci ritroviamo sul crinale che 
separa la vallata del Savio da quella del 
torrente Borello, 

La  campagna, ancora un po’ brulla, 
sale dolcemente verso gli Appennini; salia-
mo anche noi, circondati da un paesaggio 
in cui si alternano  estesi calanchi franosi, 
prati, campi e case sparse,  oggi abban-
donate e cadenti, ma fedeli testimoni  di 
un mondo rurale che non c’è più. Esse 
custodiscono ricordi di vita contadina fatta 
di fatica, di sudore, di privazioni e di tanta 
miseria intrisa però di un’umanità che oggi 
si sta perdendo. 

Su una di queste,  malandata ma non 
troppo, una lunga fila di finestre  sulla fac-
ciata al piano superiore,  testimonia  la 
necessità di tante stanze per ospitare i 
componenti di famiglie assai  numerose.  

E sotto restano le tracce di quelle che fu-
rono la cucina, la stalla, il pollaio, il porcile 
e altri anfratti dove riporre i pochi strumenti 
di lavoro e ciò che serviva per gli animali. E 
allora i ricordi  riportano lontano nel tempo 
e  pare di vedere, sul far della sera, una 
nonna seduta su una vecchia sedia accan-
to al muro esterno, che guarda lontano e 
aspetta il rientro di chi ha lavorato nei cam-
pi, di chi ritorna dopo lunghe ore di lavoro 
in miniera o di chi non tornerà più perchè 
la guerra o altra sventura hanno interrotto 
la sua esistenza. 

Passo dopo passo arriviamo alla chiesa 
di Falcino, ora proprietà privata non visi-
tabile; la canonica è stata ristrutturata ed 
è abitata; il tutto è recintato e sorvegliato 
da cani vivaci, ma chiusi all’interno del re-
cinto.     

Al bivio successivo un cartello indica la 
strada campestre che conduce alla Bo-
ratella dove si trovava uno dei giacimenti 
di zolfo più ricchi scoperti in Romagna e 
rimasto attivo fino ai primi decenni del no-
vecento.  Della miniera non restano tracce 
visibili, anche i ruderi di quelli che erano 
edifici, baracche, pozzi e calcaroni  sono 
stati ingoiati dalla boscaglia. 

Proseguiamo il cammino, il percorso è 
agevole e non troppo faticoso, il sole fa 
capolino tra le nuvole e la temperatura si 
mantiene mite. Ci fermiamo per  una velo-
ce merenda ed uno scambio di opinioni, il 
paesaggio intorno è piuttosto monotono, la 
primavera bussa alla porta ma ancora non 
è esplosa nella pienezza dei suoi colori e 
dei suoi profumi,  solo qua e là fanno ca-
polino tra le foglie mazzetti di primule o di 
viole odorose; gli alberi ostentano le prime 
gemme timorose ad aprirsi. 

Una salita piuttosto impegnativa ci con-
duce alla Chiesa di San Lorenzo: siamo 
a Ciola, a 540 m. di altitudine. La facciata 
dell’edificio  è in mattoni rossi, abbellita da 
due statue in marmo, una delle quali tiene 
in mano un calice, l’altra un’ancora. Una 
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brevissima sosta e si riparte; non scendia-
mo alla Pieve di Montesorbo, ma ci lascia-
mo attrarre dal suo fascino e dal senso di 
raccoglimento e di serenità che emana. 

Qualcuno  vorrebbe pranzare sul Monte 
di S.Vicinio, luogo dove il santo si ritirava 
per  pregare e fare  penitenza  e dove fu 
tentato dal demonio, ma il sentiero che vi 
conduce è troppo fangoso e si opta per la 
piazzola della chiesa di Musella dove arri-
viamo verso le 13. 

Consumiamo un pranzo veloce anche 
perché, nel frattempo, il cielo si è coperto 
e un venticello dispettoso fa avvertire più 
freddo di quanto dica il termometro. Giun-
ti all’abitato di Sedici siamo attratti dalle  
incisioni sul muro che augurano “Pace e 
bene”, ci fermiamo a contraccambiare 
questo saluto, scambiamo quattro parole 
con chi vi abita  e ripartiamo. 

Ora il cammino  prosegue in parte sul-
la strada asfaltata e in parte sui sentieri di 
Monte Finocchio,  della Costa, delle Vigno-
le e della Torre  per giungere a Calbano, 
un grazioso borgo che  vanta origini molto 
antiche in quanto fu per i Romani e, mol-
to probabilmente per gli Umbri prima, una 
rocca di sicura difesa.   Due torri circolari, 
mozzate,  controllano l’ingresso;  attraver-
siamo il borgo in mezzo a basse abitazioni 

con gradini di pietra,  c’è silenzio intorno 
ma nulla è lasciato al caso, segno di amo-
re per questo luogo che sa offrire sensa-
zioni e immagini di tempi lontani. 

Dirigiamo in fretta verso Sarsina dove ci 
accoglie una piazza affollata di bancarelle, 
c’è la 34° sagra della Pagnotta, ma  noi 
andiamo dritti verso la sede della Pro Loco 
dove siamo accolti con calore, simpatia  
e… molti vassoi di pagnotta da innaffiare 
con buon vino. 

Meglio di così non poteva concludersi la 
prima tappa percorsa con gli amici del CAI 
di Cesena, sul Cammino di San Vicinio. Al-
tre ci aspettano e contiamo di essere an-
cora in tanti su questi percorsi tutti diversi, 
interessanti,  ricchi di storia e di cultura, non 
sempre valorizzati e conosciuti, ma non per 
questo meno belli ed affascinanti.

foto: Gino Caimmi

8 aprile 2018 Pennabilli

In sede al CAI:
incontri anche 

con scrittori e poeti 
Spesso molto dipende da quale punto 

di vista si vivono i momenti.  Una sera 
d’inizio primavera, a Macerone, è stato 
quello di concentrare l’attenzione sull’ani-
ma del soggetto, e il soggetto in questio-
ne era Tonina Facciani, una donna, una 
scrittrice, che, senza sottrazione alcuna, e 
con semplicità coinvolgente, si è svelata al 
suo pubblico in tutta la bellezza dei ricordi 
della sua Careste - dove è nata- sulla col-
lina, in una casa che mantiene intatti nella 
memoria i profumi, i colori e quel senso di 
antico che lo smalto non l’ha perso, anche 
dopo tanti anni di solitudine dopo lo spopo-
lamento degli anni ’60.

La sua ricerca artistica parte proprio 
dall’infanzia, da quella casa attorniata da 
prati dove far perdere lo sguardo e da cilie-
gi nodosi, sui quali arrampicarsi era il gio-
co più semplice. Tonina, racconta, mentre 
sullo schermo sono proiettate le immagini 
della grande casa che è stata anche scuola 
del piccolo borgo, di aver sempre pensato 
di essere insufficiente nel rapportarsi con 
l’italiano poiché in casa si parlava in dia-
letto e la musicalità dei toni e dei suoni era 
diversa. La sua insegnante, lungimirante 
donna, aveva però conservato i suoi temi 
e l’ha spronata a scrivere poiché aveva in-
tuito che nella bambina con le ginocchia 
sbucciate stava timidamente sbocciando 
un’anima poetica. “Il bisogno di scrivere 
viene da chissà dove - dice Tonina - E’ un 
continuo misterioso destino...non sai dove 
andrà a parare. E’ un mestiere difficile, 
dopo il diffuso praticantato di gioventù, in-
fatti, pochi resistono.”. La nostra autrice ha 
resistito percorrendo strade non sempre 
facili ma “vivendo molto” come sostiene, e 
a volte è persino il dolore ad essere ne-

testo: Alma Perego

cessario per scrivere dei versi, un appun-
to, una poesia o un libro.

Tonina Facciani ha fatto della documen-
tazione e la ricerca i motori del suo lavoro 
e scrive liberamente in due lingue: italiano 
e romagnolo regalando al lettore quella 
freschezza dell’immagine e l’approfondi-
mento del tema scelto che solo chi ha spe-
rimentato a lungo può donare.

Ha scritto poesie, racconti e romanzi e 
nel corso della serata di marzo ha calami-
tato l’attenzione su alcuni brani scelti tra i 
libri che aveva portato con sé. Tra le rime 
romagnole, delle quali ho più intuito la mu-
sicalità e la bellezza di alcuni termini che il 
senso finito e tradotto, ho colto, tra gli altri, 
il suo amore per le persone care e mi ha 
stupito l’immagine del padre.  un poeta che 
non aveva mai scritto versi, la zappa sotto 
al mento a guardare la vallata… Semplici 
pennellate che hanno riscaldato il cuore.

Dopo Libro aperto, Oltre la soglia, Dia-
rio di un paziente, Le vene del cuore, Ca-
rameli ad menta e La vosa dla mi ma, ha 
scritto L’attesa che la critica già definisce 
un punto d’incontro tra romanzo e sag-
gio. Io l’ho appena chiuso e credo proprio 
che si tratti di un coraggioso atto d’amore 
a cominciare dall’incipit: Mi chiamo Marta 
da quando sono nata. Ho un neo a forma 
di lenticchia su uno zigomo, capelli neri e 
dritti come spaghetti… Che dire di que-
sta attiva e solare scrittrice che conduce 
laboratori di scrittura per ragazzi e adulti, 
che collabora alla diffusione della cultura 
nelle scuole della lingua dialettale, grazie 
per averci regalato una serata così specia-
le!  E grazie anche alla mia amica Daniela 
che non perde mai l’occasione di propormi 
questi incontri interessanti!
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ALPINISMOTREKKING CAMPEGGIO

noleggio attrezzature per scialpinismo, ferrate e ciaspolate

risuolatura scarpette e scarponi

sconti e convenzioni per le associazioni

esposizione tende da campeggio 

assistenza e consulenza per campeggio 
e attività all’aria aperta

guide, cartine e riviste

consulenza per lavori in altezza

mountain_experience
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Sette anni di “Cesena Cammina”
L’iniziativa è partita a Cesena il 27 ottobre 2010: già da due anni era iniziato Cesenatico 
Cammina su idea del dr. Mauro Palazzi dell’ASL Romagna e di Enzo Civita del CAI di 
Cesena

	 Dal 27 ottobre 2010 al 23 giugno 2011 sono state effettuate 
	 camminate	 44	
	 km percorsi in totale 	 350	
	 totale presenze 	 5.220
	 con la presenza alla camminata più partecipata di 367 persone20
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	 Dal 9 settembre 2011 al 28 giugno 2012 sono state effettuate 
	 camminate	 71 	 (e c’è stato il nevone!!!)	
	 km percorsi in totale 	 729	
	 totale presenze 	 34.788
	 con la presenza alla camminata più partecipata di 1.250 persone20
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	 Dal 4 settembre 2012 al 27 giugno 2013 sono state effettuate 
	 camminate	 77	
	 km percorsi in totale 	 809	
	 totale presenze 	 35.038
	 con la presenza alla camminata più partecipata di 1.111 persone20
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	 Dal 10 settembre 2013 al 26 giugno 2014 sono state effettuate 
	 camminate	 76	
	 km percorsi in totale 	 808	
	 totale presenze 	 31.952
	 con la presenza alla camminata più partecipata di 826 persone20
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	 Dal 9 settembre 2014 al 25 giugno 2015 sono state effettuate 
	 camminate	 76	
	 km percorsi in totale 	 802	
	 totale presenze 	 23.338
	 con la presenza alla camminata più partecipata di 711 persone20

14
-1

5

	 Dal 8 sttembre 2015 al 30 giugno 2016 sono state effettuate 
	 camminate	 76	
	 km percorsi in totale 	 806	
	 totale presenze 	 16.771
	 con la presenza alla camminata più partecipata di 442 persone20
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	 Dal 6 settembre 2016 al 29 giugno 2017 sono state effettuate 
	 camminate	 75	
	 km percorsi in totale 	 791	
	 totale presenze 	 11.745
	 con la presenza alla camminata più partecipata di 338 persone20
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Totale presenze nei primi sette anni: 158.852
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La Badia di San Salvatore in Summano, conosciuta 
come la “Badia di Montalto” , è situata a pochi chi-

lometri dal centro storico di Sarsina in località Montalto 
lungo i sentieri del Cammino di San Vicinio.
Ha origini antichissime ed è già documentata in un atto 
notarile dell’abate Graziano nell’anno 1041. Una bolla 
pontificia del 1186 conferma l’adesione dell’Abbazia alla 
regola benedettina e, nella seconda metà del XII secolo, 
i monaci si orientano verso l’ordine camaldolese.

Da due anni un piccolo manipolo di volontari ha preso 
a cuore le sorti della Badia, si è costituita l’Associazione 
della “Badia di Montalto” affinchè l’Abbazia riguadagnas-
se attenzione.

La riqualificazione ora è possibile grazie ad un finan-
ziamento di 250 mila euro ottenuto tramite l’Unione dei 
Comuni Valle del Savio ed i Piani di Sviluppo Regionale 
della Regione Emilia-Romagna e 200 mila euro conces-
si dal Governo grazie alle numerose mail inviate dagli 
amici della Badia per l’iniziativa “Bellezz@ - Recuperia-
mo i luoghi culturali dimenticati”. Il progetto di recupero 
prevede la ricostruzione della copertura, della parte di 
sacrestia, del tavolato a pavimento, delle porte e finestre 
oltre al restauro delle murature perimetrali.

Il progetto di recupero presentato il 17 marzo scorso al 
Centro Culturale di Sarsina ha connotato la Badia come 
un luogo per attività culturali, didattiche e turistiche. Un 
piccolo ostello sarà ricavato nella sacrestia per ospitare 
escursionisti e pellegrini.

Cristina Santucci

Fondi per il recupero 
della Badia di Montalto

Alcune immagini della Badia prima e dopo l’intervento dei volontari

foto: Vittorio Manara

foto: Vittorio Manara

foto: Vittorio Manara

foto: Amici della Badia


